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Presentazione
Un convegno a Trento sull’educazione al paesaggio 

per i dieci anni di lavoro della tsm-step

Sabina Zullo*

La Provincia autonoma di Trento, sulla base degli orientamenti 
espressi dal Piano Urbanistico Provinciale e recentemente confermati 
dalla legge di riforma urbanistica, ha assegnato al paesaggio un ruolo 
centrale per il futuro del Trentino. Tale centralità ha aperto una sfida in 
termini innanzitutto educativi e formativi. È per questo che, all’interno 
della tsm-Trentino School of Management, nel 2008 è stata istituita la 
step-Scuola per il governo del territorio e del paesaggio. Una scom-
messa, allora, che oggi potremmo dire vinta anche grazie all’innova-
tiva scelta di una governance partecipata, che vede insieme Provincia, 
Università, Trentino School of Management, Ordine degli architetti, 
Ordine degli ingegneri e Consorzio dei Comuni, e al presidio costante 
di un Comitato Scientifico nei suoi compiti di indirizzo e supervisione 
delle attività. 

La step, giunta al suo decimo anno di attività, si è distinta in tut-
ti questi anni per l’attenzione alla qualità del metodo didattico e dei 
contenuti della formazione. È per questo che un momento importante 
come quello del decennale può essere colto, senza nessun fine esclusiva-
mente celebrativo, per una riflessione ampia su come “fare formazione” 
in modo integrato sui temi del paesaggio, dell’ambiente e del territorio. 

“Il paesaggio, spazio dell’educazione”, è stato il titolo dell’iniziativa 
che il 15 giugno 2018 nella splendida cornice del MUSE, a Trento, 
ha avuto come obiettivo principale la riflessione su approcci, metodi 
e strumenti dell’educazione al paesaggio che sempre più appare una 
necessità e una condizione fondamentale per la qualità della vita di un 
territorio e della comunità che lo abita. Il convegno ha voluto solle-
citare l’approfondimento del ruolo del paesaggio quale occasione di-
dattica, interdisciplinare e intergenerazionale, che promuove forme di 
apprendimento innovative nei progetti scolastici, nelle esperienze di 

* Presidente tsm-Trentino School of Management.
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educazione ambientale, nell’educazione alla cittadinanza, nella forma-
zione continua per tecnici, liberi professionisti e operatori economici.

Il convegno è stato organizzato attorno a tre sessioni all’interno del-
le quali sono state presentate alcune esperienze, in particolare progetti 
educativi e attività di formazione, sviluppati in Trentino negli ultimi 
anni al fine di mettere in luce i diversi approcci e metodi educativi. 

La sessione di apertura ha visto gli interventi di Bruno Zanon, Pre-
sidente del Comitato Scientifico di tsm-step, di Gianluca Cepollaro 
direttore della Scuola e di Benedetta Castiglioni, dell’Università di Pa-
dova, che in questi anni in Italia è stata un riferimento per tutti coloro 
che si occupano di educazione al paesaggio.

Nella prima sessione, “Leggere, comprendere e interpretare il pae-
saggio”, moderata dall’antropologo Annibale Salsa, sono state presen-
tate alcune iniziative relative all’apprendimento di un concetto com-
plesso, quello del paesaggio, che tocca temi estesi e coinvolge in modo 
diretto una molteplicità di attori. La seconda, “Immaginare e costruire 
il paesaggio”, moderata dal filosofo Luca Mori, ha raccolto casi relativi 
alle trasformazioni degli spazi di vita. La terza, e ultima sessione, “Co-
noscere, partecipare, comunicare il paesaggio”, moderata dal direttore 
del MUSE Michele Lanzinger, ha proposto esperienze relative al soste-
gno dei processi partecipativi e comunicativi per la promozione di una 
cultura diffusa del paesaggio. Tutti gli interventi sono frutto del lavoro 
di tante istituzioni pubbliche e organizzazioni private che testimoniano 
la crescente attenzione verso l’educazione al paesaggio. 

Un ringraziamento particolare va ai relatori intervenuti nella ses-
sione conclusiva dal titolo “Riflessioni sul metodo, dialoghi incro-
ciati”, testimoni significativi che con la loro esperienza nazionale e 
internazionale, hanno posto lo sguardo sulle azioni promosse  dalla 
Scuola: Martina De Luca del Ministero dei Beni e delle Attività Cultu-
rali e del Turismo, Tessa Matteini di UNISCAPE (Rete delle Univer-
sità europee per la promozione della Convezione Europea del Paesag-
gio), e Paolo Castelnovi dell’Associazione Landscapefor.

Il convegno è stato rivolto a tutti coloro che lavorano su tematiche le-
gate al concetto di paesaggio, dai docenti delle scuole, agli educatori cul-
turali e ambientali, dai professionisti agli amministratori. La numerosa 
partecipazione e l’interesse mostrato verso l’iniziativa confermano che 
il paesaggio è oggi un campo di straordinario interesse in termini edu-
cativi ma anche e soprattutto un fattore fondamentale per un equilibra-
to sviluppo economico, sociale, ambientale e territoriale del Trentino.
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